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Elenco delle figure 

Figura 1. Valori giornalieri di temperatura media (a), precipitazione (b), e umidità relativa media 

(c) nel periodo gennaio-giugno degli anni 2022 e 2023 in una delle aree di riferimento oggetto di 

studio. In giallo chiaro, l'intervallo di tempo in cui è stata osservata peronospora nell'annata 2023, 

nei vigneti oggetto di studio. 

Figura 2. Sintomi di peronospora "a macchia d'olio" sulla pagina superiore ed inferiore di foglie di 

varietà 'Primitivo'. 

Figura 3. Contaminazione da Aspergillus carbonarius e OTA rinvenuta nei mosti ottenuti dalle uve 

dei vigneti oggetto di studio. 

Figura 4. Superficie in produzione di melograno osservata in Puglia e nel territorio del DAJS negli 

ultimi dieci anni. 

Figura 5. Optimum termico (a) e sensibilità a fludioxonil, tebuconazole e thiophanate-methyl in 

Coniella granati. 

Figura 6. Campo sperimentale di confronto della fitness di carciofi risanati vs carciofi non risanati. 

Figura 7. Scheda tecnica per l'identificazione di Microstoma juglandis, agente causale di macchie 

poligonali su noce. 

Figura 8. Morfologia delle colonie di Diplodia seriata e Neofusicoccum parvum dopo 5 giorni di 

crescita su PDA. 
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1 Introduzione 
L’area dell’arco jonico salentino in cui si deve operare in termini di rigenerazione, proprio a causa 

dell’emergenza fitosanitaria che l’ha investita (Saponari et al., 2013, 2021) è particolarmente 

delicata e sottoposta ad una forte azione di stress potendo così essere maggiormente esposta alla 

insorgenza di nuove malattie e alla recrudescenza di quelle già note nel luogo. Nondimeno 

bisogna considerare anche che forti influenze sui patosistemi e le infestazioni parassitarie possono 

essere originate dai cambiamenti climatici che oggi sono particolarmente importanti. Inoltre, 

anche per via delle normative nazionali ed europee in merito alla sostenibilità in agricoltura, la 

conoscenza del ruolo dei fattori ambientali e pedologici sull’epidemiologia degli organismi 

patogeni e le dinamiche di popolazione degli infestanti, nonché sugli organismi e microrganismi 

utili è importante per la protezione delle colture attraverso l’uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari (Pollastro et al., 2013; Tarasco et al., 2023).  

Con questo prodotto di ricerca, sono state ottenute informazioni che hanno consentito di valutare 

l'impatto dei fattori ambientali e di gestione del suolo e della chioma sulle avversità delle 

colture causate da microrganismi fitopatogeni nonché sulle loro relazioni con fitofagi. 

1.1 Obiettivo del documento 

Obiettivo dell’attività è riportare in una banca dati le informazioni che potranno consentire anche 

in futuro di valutare l'impatto dei fattori ambientali e di gestione del suolo e della chioma sulle 

avversità delle colture causate da microrganismi fitopatogeni e insetti, nonché sugli organismi 

utili. 

1.2 Definizioni, Acronimi e Abbreviazioni 

DAJS: Distretto Agroalimentare di Qualità Jonico Salentino 

ISTAT: Istituto Nazionale di Statistica 

IARC: International Agency for Cancer Research 

OTA: ocratossina A 
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1.3 Struttura del documento 

Il prodotto finale è strutturato in forma di relazione in formato word che include tabelle e figure 

esplicative delle attività eseguite. I risultati ottenuti sono stati discussi secondo le informazioni 

riportate in letteratura.  

2 Contesto 

La presenza di ampie aree destinate a poche colture facilita certamente la progressione di 

patogeni e insetti laddove essi fossero introdotti nell’area, ancor più ove vi fossero vettori o 

fossero impiegate pratiche agronomiche che ne facilitino la diffusione e l’insediamento 

nell’ospite. 

3 Risultati 

Al fine di valutare il ruolo dei fattori ambientali e della gestione del suolo e della chioma sulle 

avversità di specie di interesse agrario utili per la rigenerazione del territorio del DAJS, in primo 

luogo in sinergia con i gruppi di ricerca dei deliverable 2.2.3, 2.2.4, 2.2.4, 2.2.7, 2.2.8, 2.2.12 e 

3.3.5 sono state individuate le colture di interesse oggetto di studio. A tale scopo è stato 

predisposto un questionario somministrato alle aziende pilota utile per raccogliere 

informazioni sia relative alle specie vegetali utilizzate per la rigenerazione sostenibile che alle 

tecniche di gestione agronomica e fitosanitaria utilizzate. All’esito del risultato purtroppo il 

tasso di risposta al questionario è stato molto basso e in molti casi limitato a poche aziende che 

si è riusciti a contattare telefonicamente attraverso i tecnici di riferimento, pertanto, si è 

proceduto raccogliendo informazioni e svolgendo attività di ricerca anche con aziende non 

incluse fra quelle proposte dal DAJS. 

Alcune delle attività di ricerca del presente deliverable sono state svolte sulla vite, sia da vino già 

nota per la coltivazione di varietà consolidate nel territorio di riferimento come 'Primitivo' e 

'Negroamaro', che da tavola condotta per lo più nell'arco jonico con le varietà 'Victoria' e 

'Regina'. Su uva da vino, in 30 vigneti delle varietà 'Aglianico' (1), 'Cabernet Sauvignon' (1), 

'Fiano' (3), 'Malvasia bianca' (2), 'Merlot' (2), 'Negroamaro' (7), 'Primitivo' (12), 'Sangiovese' (1) 

e 'Susumaniello' (1) (Tabella 1) è stata svolta un'attività di monitoraggio biennale (2022 e 2023) 

delle malattie fungine. 

In entrambe le annate oggetto di studio è stata segnalata la presenza di escoriosi nella prima fase 

di vegetazione e in particolare su alcune varietà come ad esempio ‘Primitivo’. Al riguardo 

preme sottolineare che è pratica consolidata la trinciatura dei sarmenti eseguita senza 

distinzione fra quelli sintomatici e non. Studi condotti sul ruolo di tale pratica nel 

mantenimento dell’inoculo in campo e quindi sul loro ruolo nella diffusione del patogeno 

hanno permesso di accertare che il fungo si mantiene in vita sui sarmenti dell’anno con 

percentuali che oscillano fra il 45,7 e il 65,3 e che i picnidi raggiungono la maturazione a partire 

da metà febbraio raggiungendo la piena maturazione fra fine marzo e maggio. In tale periodo è 
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anche massima l’estrusione dei conidi α (infettanti) e β (spermazi). L’attitudine dei picnidi a 

rilasciare conidi di tipologia differente, tuttavia, non sembra essere correlata a fattori climatici. 

Studi condotti sui biotipi di Phomopsis viticola, oggi Diaporthe ampelina, identificati sulla base 

di alcune caratteristiche morfologiche ma soprattutto sulla capacità di generare reazioni di 

compatibilità vegetative positive (fusione) o negative (barriera) hanno anche permesso di 

accertare una differente adattabilità ai luoghi con ottimi di crescita che sono stati con delta 

anche di 5°C. 

 La peronospora è stata quasi del tutto assente nel 2022, al contrario del 2023, dove le 

precipitazioni osservate nei mesi di aprile e maggio, hanno provocato un abbassamento delle 

temperature (Figura 1), risultando in un maggior rinvenimento di sintomi "a macchia d'olio" in 

campo (Figura 2). Come la peronospora, anche l'oidio è stato osservato maggiormente nel 2023 

rispetto al 2022, a partire dalla piena ripresa vegetativa e soprattutto su 'Fiano', varietà nota 

per la sua suscettibilità alla malattia. Infine, in entrambe le annate, dopo l'invaiatura, i principali 

marciumi del grappolo osservati sono stati il marciume acido e il marciume da Aspergillus della 

sez. Nigri, la cui incidenza era correlata positivamente (r>0,6) con quella della tignoletta. Nel 

2023, in seguito all'occorrenza di una maggiore incidenza di marciumi del grappolo, nei mosti 

ottenuti dalle uve dei vigneti oggetto di studio è stata svolta anche la quantificazione di A. 

carbonarius, specie importante per la contaminazione da ocratossina A (OTA) in uva e prodotti 

derivati, attraverso scorpion-qPCR, e di OTA mediante HPLC. Aspergillus carbonarius e OTA 

risultavano positivamente correlati (r=0,8) e sono stati rinvenuti in 15 vigneti, rispettivamente 

con valori inclusi nel range da 6.2x102 a 2.6x106 UFC mL-1 e da 0,19 e 1 µg L-1.   

Tabella 1. Descrizione dei vigneti oggetto di studio. 
Località Coordinate GPS Vitigno 

Cellino San Marco  40°26'37.54"N  18° 0'51.12"E Aglianico 
Cellino San Marco  40°26'20.01"N  17°58'29.69"E Cabernet Sauvignon 
Cellino San Marco  40°30'41.46"N  17°58'10.18"E Fiano 
Cellino San Marco  40°26'31.98"N  18° 0'33.65"E Fiano 

Manduria  40°23'34.49"N  17°40'45.88"E Fiano 
Cellino San Marco 40°29'18.4"N 17°57'20.8"E Malvasia bianca 

Lizzano  40°24'49,6"N  17°26'11,5 E Malvasia bianca 
Cellino San Marco  40°31'5.68"N  17°57'36.60"E Merlot 
Cellino San Marco  40°29'50.27"N  17°55'56.23"E Merlot 
Cellino San Marco  40°27'40.88"N  17°58'7.69"E Negroamaro 
Cellino San Marco  40°27'40.88"N  17°58'7.69"E Negroamaro 
Cellino San Marco  40°29'24.07"N   17°57'05.5"E Negroamaro 
Cellino San Marco  40°27'43.69"N  17°54'11.77"E Negroamaro 
Cellino San Marco  40°29'7.59"N  17°52'31.38"E Negroamaro 

Lizzano  40°23'38,1"N  17°23'59,5 E Negroamaro 
Lizzano  40°22'50,7"N  17°26'48,0 E Negroamaro 

Cellino San Marco  40°27'49.88"N  17°56'31.84"E Primitivo 
Cellino San Marco  40°26'31.45"N  18° 0'34.65"E Primitivo 
Cellino San Marco 40°29'28.2"N 17°57'02.3"E Primitivo 
Cellino San Marco 40°29'24.7"N 17°57'05.5"E Primitivo 
Cellino San Marco  40°27'46.90"N  17°58'7.99"E Primitivo 

Lizzano  40°22'18,2"N  17°27'37.9 E Primitivo 
Lizzano  40°21'32,2"N  17°25'02.8 E Primitivo 

Manduria  40°23'39.03"N  17°40'43.50"E Primitivo 
Taranto 40°25'53.242''N 17°25'58.814''E Primitivo 
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Torre Santa Susanna 40°27'00.8''N 17°46'38.7'' E Primitivo 
Cellino San Marco 40°29'30.40''N 17°52'11.36'' E Primitivo 
Cellino San Marco 40°29'34.48''N 17°52'45.78''E Primitivo 

Lizzano 40°23'6.119"N 17°27'43.866"E Sangiovese 
Cellino San Marco 40°29'19.3"N 17°56'52.2"E Susumaniello 

 

 

Figura 1. Valori giornalieri di temperatura media (a), precipitazione (b), e 

umidità relativa media (c) nel periodo gennaio-giugno degli anni 2022 e 2023 in 

una delle aree di riferimento oggetto di studio. In giallo chiaro, l'intervallo di 
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tempo in cui è stata osservata peronospora nell'annata 2023, nei vigneti 

oggetto di studio. 

 

 

Figura 2. Sintomi di peronospora "a macchia d'olio" sulla pagina superiore ed 

inferiore di foglie di varietà 'Primitivo'. 
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Figura 3. Contaminazione da Aspergillus carbonarius e OTA rinvenuta nei mosti ottenuti dalle 

uve dei vigneti oggetto di studio. 

Su uva da tavola, è stata indagata l'interazione tra le comunità fungine della fillosfera e dell'aria 

circostante in due vigneti di uva da tavola ubicati nella provincia di Taranto. La fillosfera è 

risultata una fonte importante di inoculo fungino per l’atmosfera circostante, mentre 

quest’ultima ha mostrato di contribuire solo in piccola parte al microbiota fungino della pianta. 

In particolare, i funghi associati ai fiori erano principalmente reclutati dalle foglie (81%), dai 

frutti (12%) e dall'aria (4%). Inoltre, la comunità microbica dei frutti proveniva da foglie (47%), 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

9 di 18 

 

fiori (17%) e aria (35%). Al contrario, la maggior parte della comunità atmosferica (92%) 

proveniva da tessuti vegetali, cioè frutti (54%), foglie (30%) e fiori (8%), mentre il restante 8% 

proveniva da una fonte sconosciuta (Tabella 2). L’analisi metagenomica ha consentito di 

evidenziare la presenza di 14 phyla, 51 classi e 1,032 generi. Nel complesso, Ascomiceti 

(80.60%) e Basidiomiceti (16.40%) erano i più rappresentati. Un numero considerevole di 

generi fungini patogeni per la vite è stato rinvenuto sia sulla pianta che nell’aria tra cui Botrytis, 

Erysiphe, Eutypa, Phomopsis, Fomitiporia, Phaeomoniella, Phaeoacremonium, Botryosphaeria, 

Neofusicoccum, Aspergillus, Didymella, Mucor e Rhizopus. 

Tabella 2. Fonte stimata delle comunità fungine associate ad aria, frutta, 

foglie e fiori (leggere i dati secondo la prima colonna). 
 Aria Frutto Foglia Fiore Sconosciuto 

Aria   54% 30% 8% 8% 

Frutto 35%   47% 17% 1% 

Foglia 15% 32%   52% 2% 

Fiore 4% 12% 81%   4% 

 

Il melograno è un'altra coltura importante per la rigenerazione del territorio di riferimento. Infatti, 

considerando la superficie in produzione (fonte ISTAT), negli ultimi dieci anni è stato osservato 

un trend di crescita della sua coltivazione, e nel 2023, la Puglia è tra le principali regioni italiane 

produttrici, con il 36% della superficie in produzione rispetto ai 1845 ha a livello nazionale. 

Nello stesso anno, nel territorio del DAJS, la superficie in produzione di melograno 

rappresentava il 77% di quella regionale con 518 ha (Figura 4).  
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Figura 4. Superficie in produzione di melograno osservata in Puglia e 

nel territorio del DAJS negli ultimi dieci anni. 

In seguito al primo rinvenimento di Coniella granati in Italia come agente di marciume del colletto 

e dei frutti di melograno (Pollastro et al., 2016; Mincuzzi et al., 2016), il fungo è stato isolato 

negli anni successivi anche da frutteti ubicati in Puglia (Gerin et al., 2024). Al fine di valutare 

l’adattabilità ai luoghi della rigenerazione è stato individuato l'optimum termico di questo 

micete che risulta essere compreso tra 25 e 30°C attraverso saggi in vitro di germinazione 

conidica e crescita micelica (Figura 5a). Al fine di ottenere informazioni utili per la gestione 

fitosanitaria della fitopatia sono stati anche individuati fludioxonil, tebuconazolo e methyl-

tiofanate come i principi attivi più efficaci verso C. granati attraverso saggi di crescita micelica 

(Figura 5b).  

WA

a

a

b

 

Figura 5. Optimum termico (a) e sensibilità a fludioxonil, tebuconazole e 

thiophanate-methyl in Coniella granati. 
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Dai sopralluoghi svolti in aziende pilota e ricadenti all'interno del territorio del distretto jonico-

salentino, su noce è stata segnalata la presenza di macchie poligonali giallastre sulla pagina 

superiore delle foglie, a cui corrispondeva un'efflorescenza biancastra sulla pagina inferiore. In 

seguito all'analisi micologica, tali sintomi sono stati associati alla malattia nota come "seccume 

fogliare lanuginoso", causato dal basidiomicete Microstoma juglandis per la quale è stata 

predisposta un’apposita scheda informativa (Figura 7).  

Spot poligonali 
su foglie

Basidiospore binucleate

Sporificazioni sulla pagina 
fogliare inferiore

 

Figura 7. Scheda tecnica per l'identificazione di Microstoma juglandis, agente causale 

di macchie poligonali su noce. 

Nel territorio di riferimento sono stati analizzati campioni di legno di vite da vigneti di uva da vino 

che mostravano sintomi ascrivibili a malattie del legno. Dagli isolamenti su PDA sono state 

isolate con elevata frequenza colonie riconducibili a funghi della famiglia delle 

Botryosphaeriaceae. Gli isolati fungini ottenuti erano principalmente raggruppati in due diverse 

morfologie. Tre isolati rappresentativi per ciascuna morfologia sono stati identificati su base 

molecolare analizzando la sequenza parziale della regione ITS1-5.8S-ITS2 e sono stati 

identificati come Diplodia seriata e Neofusicoccum parvum.   
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Neofusicoccum parvumDiplodia seriata
 

Figura 8. Morfologia delle colonie di Diplodia seriata e 

Neofusicoccum parvum dopo 5 giorni di crescita su PDA. 

In seguito a segnalazioni di sintomi batterici su cicoria comune in campi ubicati nella provincia di 

Lecce, sono stati svolti sopralluoghi, e dal materiale vegetale sintomatico sono state isolate 

colonie batteriche ascrivibili al genere Pseudomonas (Figura 9). In seguito ad analisi 

morfologiche biochimiche e molecolari (sequenziamento della regione parziale 16SrDNA) gli 

isolati ottenuti sono stati identificati come Pseudomonas viridiflava, e la presenza di materiale 

mucoide giallastro su agar nutritivo saccarosio (ANS) che solitamente non viene osservato sulle 

colonie del ceppo tipo ha permesso di identificarle come ceppi atipici della specie (Figura 9) già 

riportati in letteratura (González et al., 2003). Attraverso i saggi di patogenicità si sono 

dimostrati essere più virulenti degli isolati tipici e del ceppo tipo e meglio adattati ai luoghi 

essendo ad oggi quelli più frequentemente associati ai campioni sintomatici.  
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A

B C

 

Figura 9. Sintomi causati da Pseudomonas viridiflava su cicoria 

Catalogna (A); Morfologia delle colonie su ANS degli isolati atipici 

(colonie convesse con materiale mucoide giallastro; B); Morfologia 

del ceppo tipo di P. viridiflava NCPPB 635 (colonie piatte bianche; 

C).  

 

4 Discussioni 

Le condizioni ambientali influenzano la biologia degli organismi, inclusi quelli implicati nelle 

avversità delle colture (Garrett et al., 2021). Numerose, infatti, sono le prime segnalazioni di 

avversità non diffuse o assenti da diversi anni nel territorio di riferimento (Gerin et al., 2019), 

come dimostrato anche con una delle attività del presente prodotto che riporta l’occorrenza di 

Microstoma juglandis su noce come agente causale di macchie poligonali.  

Il monitoraggio di malattie e fitofagi è importante per attuare tempestivamente la protezione 

integrata e quindi ottenere prodotti di qualità. Inoltre, dal monitoraggio delle avversità è 

possibile anche avere indicazioni sulla dinamica di popolazioni degli organismi dannosi anche in 

conseguenza dei cambiamenti climatici tutt’ora in atto (Juroszek et al., 2021). Con l’attività di 
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monitoraggio delle malattie della vite svolta su 30 vigneti di uva da vino, è stato osservata una 

generale bassa pressione di malattie nel 2022 caratterizzato da elevate temperature e scarsità 

di eventi piovosi, rispetto al 2023, dove le piogge di fine aprile-inizio maggio hanno consentito 

un maggior sviluppo in campo soprattutto di escoriosi e peronospora.  

Negli ultimi anni e in accordo alle previsioni dei prossimi decenni, è previsto un aumento della 

temperatura soprattutto nel periodo estivo (Todaro et al., 2022). La vite ad una da vino è una 

coltivazione importante per il territorio del DAJS considerando il numero di vini a marchio di 

qualità prodotti nell’area (Ritrovato, 2019; Carbone et al., 2023). Nel periodo estivo, tale 

coltura inizia la fase di maturazione che a seconda dell’annata, si completa a partire da fine 

agosto per le varietà più precoci e si conclude a fine settembre – inizio ottobre per le varietà 

più tardive. Per garantire la qualità dei vini la protezione dei grappoli dagli agenti di marciume 

risulta importante, e in tal senso, su uva da vino con il presente studio il marciume acido e il 

marciume da Aspergillus sono stati rinvenuti con maggior frequenza. Quest’ultimo, inoltre, 

assume particolare importanza perché alcune specie (es. A. carbonarius e A. niger) possono 

produrre l’OTA, una micotossina classificata come possibile cancerogena (gruppo 2B) dalla IARC 

(IARC, 1993). Con le attività di ricerca del presente prodotto in alcuni vigneti è stata osservata 

la presenza di A. carbonarius e OTA che risultavano positivamente correlate. La quantità di OTA 

rinvenuta nei mosti, tuttavia era inferiore al limite di legge in accordo alla normativa vigente 

(Zjalic et al., 2024).   

Nel territorio del DAJS, in particolare nella provincia di Taranto è affermata anche la coltivazione 

di uva da tavola con le varietà ‘Victoria’ e ‘Regina’ (ISTAT, ultimo accesso aprile 2024). Con il 

presente prodotto attraverso uno studio di metagenomica è stato osservato che atmosfera, 

fillosfera e carposfera rappresentano importanti sorgenti di inoculo per malattie causate da 

ascomiceti dei generi Botrytis, Erysiphe, Eutypa, Phomopsis, Phaeomoniella, Phaeoacremonium, 

Botryosphaeria, Neofusicoccum e Aspergillus.  

La coltivazione del melograno è incrementata notevolmente in Italia negli ultimi anni e a livello 

regionale buona parte della superficie coltivata (518 ha) ricade nel territorio del DAJS. Diversi 

sono i patogeni che possono causare malattia sul melograno, e tra questi Coniella granati 

assume particolare importanza perché può causare marciume sia al colletto che al frutto 

(Pollastro et al., 2016; Mincuzzi et al., 2016).  Con il presente prodotto di ricerca è stato 

individuato il range termico ottimale di questo micete (25-30°C), attraverso prove in vitro di 

germinazione conidica e crescita micelica, e i cui risultati concordano con quelli riportati su 

isolati greci e californiani (Michailides et al., 2010; Thomidis, 2015). Inoltre, l’individuazione di 

molecole efficaci verso il patogeno fornisce informazioni relative alla sua protezione, anche in 

considerazione del loro utilizzo previsto verso funghi già noti sul melograno come Botrytis 

cinerea (Avenot et al., 2020; Testempasis et al., 2020).    

In diversi campi di cicoria comune ubicati in provincia di Lecce sono stati osservati gravi sintomi 
ascrivibili a batteriosi. Dal materiale vegetale sintomatico sono stati isolate colonie batteriche 
identificate come P. viridiflava, e che sulla base delle informazioni presenti in letteratura le 
caratteristiche morfologiche e biochimiche corrispondevano con quelle degli isolati atipici della 
specie, identificati per la produzione di materiale mucoide su ANS, già riportati in precedenza 
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su colza, fagiolo, lattuga e kiwi (González et al., 2003; Myung et al., 2010). La produzione di 
esopolisaccaridi da parte degli isolati atipici può aumentare la tolleranza ai meccanismi di 
difesa delle piante e la loro capacità pectinolitica aumentando il rilascio di zuccheri (Bartoli et 
al., 2014), che può rappresentare una importante fonte energetica per il batterio, 
supportandone la colonizzazione in condizioni ambientali avverse. 

 

5 Conclusioni 

Con il presente lavoro sono state ottenute importanti informazioni sull’adattabilità di alcuni 

patogeni ai luoghi di interesse per la rigenerazione e sul ruolo che alcune operazioni colturali 

hanno sulla conservabilità degli stessi (es. trinciatura dei sarmenti). Non di meno si rileva un 

adattamento delle popolazioni dei patogeni con la selezione di biotipi che sono meglio adattati 

alle incrementate temperature (es. Phomospis viticola, Pseudomonas viridiflava) e che possono 

avere anche importanti ripercussioni sulla efficacia delle strategie di protezione integrata 

consolidate. Si ritiene pertanto di proporre l’istituzione di un osservatorio permanente che 

attraverso una rete di tecnici e ricercatori possa monitorare i luoghi intercettando il più 

velocemente possibile le deviazioni, valutare le cause e definire le migliori strategie di azione 

potendo mantenere resiliente il territorio.      
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